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questo antico soldato dell 'epopea garibal-
dina, provato al fuoco delle bat tagl ie da 
Bezzecca a Mentana, da Mentana a Di-
gione, aveva un cuore aperto a t u t t i gli 
affet t i più gentili, a t u t t i gli entusiasmi più 
nobili e più puri, a t u t t e le più grandi e 
superbe idealità. 

Non più giovane, sebbene ancora gli do-
vesse sorridere per molti anni la vita, egli 
conservava a 59 anni una tale freschezza 
di sentimento, di fede e di ardore da fare 
invidia ad un ventenne. Come vibrava 
l 'animo suo se udiva parlare, o par lava egli 
stesso, delle cose più in tensamente e più 

san tamen te amate: l ' I ta l ia , per cui aveva 
comba t tu to e sofferto, i suoi ricordi di pa-
t r io ta e di soldato, il passato bellissimo, in 
cui egli vedeva rivivere t an te cose e tan t i 
scomparsi, l 'avvenire luminoso, in cui cre-
deva con incrollabile fede! 

Allora gli si i l luminavano gli occhi, quei 
suoi vivi occhi, da cui t u t t o l 'animo suo 
buono e sincero traluceva, e la sua bella 
figura ardeva t u t t a di commozione, come 
quando in convegni famigliari con gli amici, 
che avevano con lui comune l 'amore per 
l ' a r t e e la fiamma dell'ideale, r ipeteva i 
versi di Giosuè Carducci, il poeta nostro 
carissimo, vanto e onore della for te e ge-
nerosa Maremma. 

Per questa sincerità, per questa fran-
chezza di sentimenti , non facili a trovarsi 
nel nostro mondo politico, egli, pure ora-
tore semplice, trascinò le masse popolari, 
perchè lo intendevano e lo amavano. Non 
mai volgare, non mai rumoroso, non mai 
spinto a parlare da bassi egoismi, da odii 
o da invidie; egli sempre amò e non odiò 
mai alcuno. Con Et to re Socci è scomparsa 
una bella, carat terist ica figura di patr iota, 
di soldato, di scrittore, di oratore e di le-
gislatore; un uomo, che aveva scritto una 
bella pagina nella storia della patr ia. Altri 
scomparvero, pur t roppo, che di lui erano 
più grandi, pochi, io credo però, che di lui 
fossero in v i ta più amati e più in morte 
r impiant i . Di questa sincerità e di questa 
in tens i tà di affetti e di dolore, la prova più 
grande e più schietta si ebbe nel lut to della 
mia Maremma, che lo piange ora come un 
figlio caramente diletto, e nelle estreme ono-
ranze, che a lui rese con grandissima im-
ponenza di dimostrazione, il popolo, sempre 
gentile, di Firenze, degno interprete del 
pensiero e dell 'anima della grande patr ia 
i tal iana. ( Vive approvazioni). 

P B E S I DENTE. Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Sanarelli. 

S A N A R E L L I . Onorevoli colleghi, ques to 
r impianto generale e sincero, che accom-
pagna la scomparsa di E t to re Socci ripro-
duce l 'ammirazione, onde era circondato» 
l 'animo purissimo di colui, che per unanime 
consenso fu chiamato l ' immacolato alfiere 
di ogni vi r tù pubblica e pr ivata . La morte 
di E t to re Socci è peggio della scomparsa di 
un uomo, è la cessazione di un esempio 
che ci insegnava t u t t e le virtù, è il silen-
zio di una voce armoniosa, che v ibrava 
sempre for te e dovunque per ogni causa 
giusta, per ogni rivendicazione del pensiero 
umano, per t u t t e le idealità che sorridono 
all 'avvenire d ' I ta l ia e per t u t t i gli oppressi 
del mondo. 

Come uomo politico, E t to re Socci appar-
tenne al suo par t i to , ma non fu un intransi» 
gente ; fu un conseguente alle sue idee, alla 
sua fede ed alla visione radiosa, che egli 
aveva della patr ia e della umani t à . Ma,, 
come ci t tadino italiano, egli fu di noi 
tu t t i , perchè nel fondo della sua opera di 
scrittore, di pubblicista e di deputa to , egli 
cercava sempre la veri tà e la giustizia e la 
cercava sempre^con la fede purissima di 
di un credente, e col fervore insuperabile-
dell 'apostolo. Da questi banchi egli band ì 
sempre la supremazia di quella legge mo-
rale, che fu il cardine del pensiero filosofico 
educativo di Giuseppe Mazzini ; per ciò 
egli non a t taccava mai i ministri, ma di-
scuteva i Governi ; egli non colpiva mai 
gli uomini, ma combat teva i sistemi e le 
tendenze, r icordando sempre a tu t t i , amici 
ed avversari, la religione del dovere, della 
pietà e della tolleranza, t u t t o avvolgendo 
sempre in un 'onda lirica, senza asprezze & 
senza rancori , che rapiva e che t rascinava r 
nella quale noi sentivamo sempre palpi tare 
la coscienza dell 'uomo giusto, nella quale 
sentivamo sempre vibrare la voce del ga-
lantuomo e del pat r io ta . 

In quel suo largo spirito di tol leranza r 
in quel suo filosofico disprezzo di ogni bas-
sezza, in quel suo lirico entusiasmo per ogni 
umana grandezza era tu t to l 'uomo, era il si-
gnificato dell 'opera sua, era la nota essen-
ziale del suo carat tere ! Taluni lo dissero un 
solitario, forse perchè egli r imaneva sempre 
dirit to quando altri piegava al vento del 
giorno. Ma Et tore Socci non si avvolse mai 
nella meditazione as t ra t ta , ed in tu t t i i pub-
blici comizi, dovunque era una causa giu-
sta da difendere, dovunque era un grande 
principio da proclamare, egli recava sem-
pre la parola della nuova generazione a di-
fesa della moralità pubblica, della giusti-


